
8728 -

l a T O R N ATA D EL 2 8 LU G LI O 

L a Cor te dei con ti ha pr ima di t u t to un 'a t t r ibuzione 
di vigilan za .0 di sindacato, a t t r ibuzione che si può d ire 

delegata dal Par lam en to. E sta bene che in questa par te 
i l potere esecut ivo non sia rappresen tato, affinchè non 

si creda che l' ind ipendenza della Cor te dei con ti sia m e-

nom am ente m inacciata od offesa. 

L'a lt r a at t r ibuzione si può ch iamare giud izia r ia, per-

chè si r ifer isce al giud izio sui con t i. Questo giud izio sui 

con ti si deve dare con pubblicità, anche secondo il si-
stema adot ta to dal Sen ato, e si deve dare ud ito sempre 

i l Pubb lico Min istero. 

I o domando al depu tato Bineo, che è tan to geloso della 

responsabilità m in ister ia le, se egli creda che la respon-
sabilità m in ister ia le fosse p iù efficace quando i l p rocu-

ratore gen era le ven isse abolito, o quando invece di un 

p rocuratore gen era le am ovib ile nom inato dal Governo 
si avesse un consigliere inam ovib ile che soster rebbe nel 

medesimo tem po le par ti di Pubb lico Min istero e di giu-
d ice. Dom ando se i l Par lam en to avrebbe d ir it t o d 'ind i-

r izzare un r im provero al m in ist ro qualora non si p ro-
cedesse con a lacr ità al compimento degli a t ti p rescr it ti 

a gu ar en t igia degl' in teressi e d ir it t i dello Sta to. Do-

m ando se non sarebbe assurdo l'am m et tere un Pubb lico 
Min istero, escludendo un procuratore gen era le che lo 

rappresen t i. 

P r ego l'on orevole Sineo di r iflet tere che non è già in 

pochi e r a ri casi necessar io l'u ffici o del Pubb lico Min i -
stero, ma che i l suo in terven to è invece r ich iesto in 

m olti casi, e fr equen te come sono quelli appun to nei 

qua li si r ich iede un giud izio sui con t i. Yi sono casi nei 
qua li i l Pubb lico Min istero deve fare istanza perchè si 

proceda al giud izio allorché un agen te cessi dal servigio 
o sia accer ta ta una deficienza o sia r it a rda ta la presen ta-

zione dei con t i. Ta lora ven gono o possono ven ire impu-

gn ate le decisioni della Cor te. Ma sarebbe conven ien te 
e logico che ad un consigliere si r im et tesse l'u ffizi o d'im-

pugn are le decisioni della Cor te a lla quale appar t ien e? 
V i sono casi nei qua li si concede r icorso per annu lla-

m en to, ed un ta le u ffici o si pot rebbe forse con pruden te 

e p rovvido consiglio r im et tere ad un consigliere inamo-
vib il e perchè lo esercitasse con tro i p ropri collegh i? 

L a Commissione fu an im ata dallo sp ir ito della p iù 

gran de im parzia lità, avendo i l delicato incar ico di sce-
gliere fr a due p r oget t i, l'uno dei qua li era stato adot-

ta to dalla Cam era elet t iva e l'a lt ro dal Sen ato. Essa 

volle vedere fino a qu al pun to fossero possibili tem pe-
ram en ti con cilia t ivi. Nel p roget to p r im it ivo i l p rocura-

tore gen era le era equ iparato al presiden te della Cor te, 
e la Commissione ha creduto di poter lo equ iparare ai 

consiglier i, dopo averne lim ita te le a t t r ibuzioni a lle 

sole m ater ie con tenziose. Nel pr imo p roget to le a t t r i-
buzioni erano p iù ampie ed i l suo gr ado era qu in di p iù 

elevato. 

Par lan dosi del p rocu ratore di una Cor te dei con t i, 

non si facciano con fron ti i qua li condur rebbero a con-
fondere cose m olto d ist in te. Se n egli a lt ri t r ibun a li i l 

p rocu ratore gen era le è ugua le per grado al p residen te, 
n oi r icorderemo che la Cor te dei con ti è un m agist ra to 
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giud ican te solo per con t i, e che pel resto è un m agi-

st ra to sindacatore, per la cui vigilan za è in vest ito nei 

rappor ti fr a i l Par lam en to ed i l potere esecu t ivo. 

L' in ger en za del p rocuratore gen era le si rest r in ge a lla 

p r ima par te, a quella par te cioè nella quale per la sua 

in geren za si accresce la responsabilità del potere esecu-

t ivo, senza che l' ind ipendenza della Cor te sia pun to di-

m in u ita. 

Questa è appun to una delle pr incipali modificazioni 
che la Commissione, per debito d ' im parzia lità e per ogni 

m aggiore r ispet to ai p r incip ii cost ituzionali e giu r id ici 

si è fa t ta a p ropor re. 

Essa ha det to : sta bene che dove i l potere esecut ivo non 
deve en t rare, non en t r i. Ma dove si t r a t ti di giud izio sui 

con t i, si t r a t ta dell' in teresse di un agen te della pubblica 

am m in ist razione e si t r a t ta dell' in teresse dello Sta to. 
I o domando se un giud izio ser io sarebbe quello al qua le 

si am m ettesse una par te sola e la par te o meno in teres-
sata o p iù gu ar en t it a, al qua le in terven isse l'agen te 

dello Sta to senza che allo Sta to fosse conceduto di avere 

un propr io rappresen tan te del Governo laddove si d i-
scutano gl' in teressi dello Sta to, pei quali i l Governo e 

responsabile, abbiamo accet ta to un sistema che r iesce 
t u t to con forme al d ir it t o ed anzi al senso com une. 

Se qualche dubbio avesse potu to r im an ere su ciò, i l 

voto che nella Cam era è p revalso per l'a r t icolo r e la t ivo 
alle pensioni farebbe che ogni dubbio p ienam en te si d i-

leguasse. Si è deliberato che la Cor te dei con ti giud ichi 
delle pension i. Ma l' in teresse dello Sta to non può forse 

r im anere compromesso quando si t r a t ti di una pen-

sione ? E i l Governo non deve forse avere un rappresen-
tan te che sostenga le ragioni della legge, i d ir it t i e gli 

in teressi dello Sta to in faccia a coloro che pretendono 
di ot tenere una pensione ? 

L a facoltà ed i l dovere del Governo mi sem brano di 

ta le e tan ta evidenza, che tem erei di abusare della bon tà 

della Cam era se spendessi a lt re parole per d im ost rar li. 

S I X K O . Domando la parola. 

P R E S I D E N T E . La parola è al depu ta to Giacch i. 

« S ACCH I . V i r in u n zio. 

P I Ù » » E N T E . Allor a i l depu tato Sineo ha facoltà di 

par la r e. 

S I N E O . Dir ò poche parole, poiché io credo che t u t to 
d ipenda dal concet to che ciascuno di noi si forma di 

questa Cor te. Se noi la consider iamo come un corpo in-

d ifferen te a ll'u t i lit à pubblica, i l qua le sieda là per sen-
t ir e con apat ia gli oratori che a lei si p resen teranno, in 

questa ipotesi si capisce che la Cor te abbia bisogno della 
sp in ta di un p rocuratore gen era le. Ma quando voglia te 

creare una Cor te, la quale non abbia a lt ra m issione che 

di sorvegliare gli in teressi dello Sta to e suppon iate tu t-
t avia necessar io di por le a fianco un procuratore gen e-

ra le per dar le con t inua sp in ta nell'adem pim en to dei suoi 
dover i, voi con fessate di aver un 'opera ben m esch ina 

e non su fficien te a ll'uopo. I o non ho un ' idea così ca t t iva 

dell'opera vost ra. 

PRESIDENTE. Pon go dun que ai voti la proposta del 


